Progetto Generazioni Connesse
“Il colore delle emozioni”
L’aspetto delle cose varia secondo le emozioni,
e così noi vediamo magia e bellezza in loro:
ma bellezza e magia, in realtà, sono in noi.
Kahlil  Gibran da “Le ali spezzate”
	Classi coinvolte
	Quarte e quinte della Scuola Primaria dell'Istituto Comprensivo di Ceriale

	Natura del progetto
	Creare situazioni di confronto e di riflessione, di gruppo ed individuali, sul tema delle emozioni

	Tempi di svolgimento
	Entro dicembre

5 incontri da due ore (oppure 10 incontri da un'ora) per un totale di 10 ore complessive

	Modalità di svolgimento

	Incontri di discussione-riflessione

Attività pratiche sul tema all'interno della classe

Riflessioni conclusive per ogni incontro

	Competenze chiave europee di cittadinanza
	Comunicazione nella madrelingua

Consapevolezza ed espressione culturali

Competenze sociali e civiche

Competenze nelle lingue straniere

	Metodologia
	Lezione frontale e guidata 
Gruppo di discussione-riflessione
Lavori individuali

Lavori di gruppo 

Cooperative learning 

Problem solving

Role playing

	Risorse umane interne/esterne
	Docenti della scuola

	Materiale 
	Testi in formato cartaceo e digitale, pennarelli, matite tempere, forbici, colla, piatti di carta,  polistirolo, das,..

	Spazi
	Le attività possono essere svolte nell'aula di classe o, ove possibile, nell'aula artistica

	Obiettivi
	· Conoscere se stessi e le proprie emozioni.

· Riflettere su comportamenti e sulle modalità comunicative all'interno della classe.

· Riconoscere e affrontare comportamenti negativi (insulti, dispetti, imposizioni, prepotenze, cattiverie).

· Imparare a fronteggiare frustrazioni legate a giudizi negativi, divieti, rifiuti, pregiudizi, conflitti.

· Facilitare gli scambi comunicativi di gruppo.

· Migliorare il clima relazionale all'interno della classe

	Discipline coinvolte
	Italiano – Arte e immagine – Religione – Ed. Motoria- Inglese


	Organizzazione del progetto:

	PRIMA FASE 

(2h)


	· Presentazione del tema del laboratorio: le emozioni (si può far riferimento al cartone animato “Inside out” appena uscito al cinema e che molti bambini hanno visto”)

· Vengono presentati gli emoticons (prima ampia gamma di essi, poi ci si concentra sui quattro prncipali (felicità, paura, spavento, rabbia). Si possono trovare varie tipologie di emoticon su google immagini.
· Gli stati d'animo  vengono presentati anche in lingua inglese e il lavoro sul tema avverrà tramite l' “Emotions book” (allegato 1)


	SECONDA FASE 

(2h)


	· Lavoro individuale: ai bambini viene proposto di realizzare una faccina degli emoticons (felicità, paura, spavento, rabbia)  con la tecnica e gli strumenti decisi dall'insegnante (das, piatti di carta, polistirolo, cartoncini colorati,...). 

· Lavoro collettivo: i bambini, divisi in gruppi, scrivono su un foglio diviso in quattro riquadri cosa li rende felici, spaventati,tristi e arrabbiati.

· Le  esperienze emotive vengono espresse e condivise nel gruppo classe.


	TERZA FASE 

(1h)


	· Lettura dell'introduzione del racconto “Il colore delle emozioni” (allegato 2)

· Lavoro individuale: ogni bambino realizza, in modo personale, con tecniche e materiali diversi (pennarelli, matite, collages, acquerelli, tempere,..), il ritratto del personaggio che lo ha maggiormente colpito

· Presentazione dei lavori alla classe.



	QUARTA FASE 

(2h)

	· Lettura del racconto (le vicende dei personaggi)
· Lavoro collettivo:  i bambini, divisi in gruppi, decidono quale vicenda preferiscono drammatizzare  realizzando un piccolo copione (a ogni gruppo verrà consegnata la parte  della storia scelta)

· Ogni gruppo mostrerà la scenetta alla classe



	QUINTA FASE 

(2h)


	· Lavoro collettivo:  gli alunni, divisi in gruppi, dovranno inventare il finale del racconto e rappresentarlo con un disegno 


	SESTA FASE

 (1h)

	· Realizzazione di un cartellone o di un libretto, con i disegni e gli elaborati prodotti, che documenterà le attività svolte nel progetto.



Le relazioni interpersonali e il gruppo
	Destinatari
	Classi prime della scuola secondaria di primo grado dell'Istituto Comprensivo di Ceriale

	Competenze chiave europee di cittadinanza
	Comunicazione nella madrelingua
Competenze sociali e civiche
Competenza digitale;

Consapevolezza ed espressione culturale.

	Fase di applicazione
	Entro dicembre – al rientro delle vacanze potrebbe esserci l’intervento dei volontari del Telefono Azzurro sul cyber bullismo o sul bullismo (sta a noi  specificare uno dei due temi) 

	Tempi 
	Declinati  fase per fase nel prospetto successivo

	Metodologia
	Brainstorming

Lezione frontale e guidata

Discussione/conversazione

Attività individuale

Prove pratiche

Lavori di gruppo

Cooperative learning

Attività di laboratorio

	Risorse umane
interne/esterne
	Docenti della scuola 



	Strumenti
	Lim  -  pc – testi in formato cartaceo e digitale – materiale artistico (colori, tempere, fogli da disegno ….)  - video  - letteratura specifica – registratore

	Aspettative
	Aiutare a creare delle dinamiche di gruppo positive

	Fasi
	Disciplina
	Attività 

 

	motivazione
	
	Un insegnante potrebbe proporre la visione di un film sul gruppo e l’amicizia



	1
	I colori dell’Incontro

	
	ARTE E IMMAGINE
	I colori come metafora della relazione: ci dividiamo in coppie. Ciascuno sceglie un colore (acquarelli in tubetto su foglio A3). Lavoriamo su un foglio precedentemente inumidito, uno di fronte all’altro, il foglio in mezzo.

Da qualche parte, sul foglio, i due colori si incontreranno originandone un terzo. Sono i colori stessi asciugandosi e combinandosi a suggerirci, senza un progetto preordinato, immagini e forme: sta a noi farle emergere con l’aiuto questa volta del pennello. 
A loro volta le immagini potranno suggerire una storia da donare al proprio compagno.

Scrivere quindi un raccontino a partire dalle immagini realizzate

	
	ITALIANO
	

	2
	Essere diversi è un diritto



	
	ITALIANO

E

RELIGIONE
	Lettura, analisi e commento di una poesia

Ad es.

Non c’è un filo d’erba

solo in un prato.

Non c’è un albero,

ma c’è il bosco, dove

tutti gli alberi stanno

insieme, non prima

e poi, ma insieme,

grandi e piccoli,

con i funghi

e i cespugli e le rocce

e le foglie secche

e le fragole e i mirtilli

e gli uccelli

e gli animali selvatici,

e magari anche le fate

e le ninfe e i cinghiali,

e i cacciatori di frodo

e i viandanti smarriti,

e chissà quante altre

cose ancora.

C’è la foresta

                                   Carlo Levi, L’orologio

Discussione in classe: quante differenze esistono fra gli individui? 

Fisiche, sessuali, culturali, etniche, religiose … 

Nello stesso tempo ognuno di noi è diverso da tutti gli altri, pur appartenendo alla stessa cultura: l’identità di ogni essere umano è unica e irripetibile. Ed è un diritto universale poterla esprimere liberamente. Uguaglianza e differenze non sono in contraddizione, ma sono valori inseparabili che ci distinguono. 

Sulla base dell’attività svolta, proporre ai ragazzi una selezione di poesie semplici. I ragazzi devono individuare quella che più è inerente al tema, spiegare perché l’ha scelta , motivandola

Gioco di ruolo sulla diversità, es: 

Ogni alunno scrive su un foglio una propria qualità; tutti i fogli anonimi vengono chiusi e inseriti in una scatola. Li sorteggiamo e invitiamo la classe ad associare la qualità ad un compagno

	3
	No, tu no!

	
	Abstract:

Il bisogno di sentirsi parte di un gruppo è proporzionale al disagio che deriva dal non essere accettati. L’esclusione ha sempre la stessa logica, che è quella di erigere una barriera invisibile ma tangibile nei confronti di chi viene considerato estraneo al proprio gruppo di appartenenza.

Piccole o grandi, le esclusioni provocano ferite che negli adolescenti assumono toni particolarmente intensi, tanto quanto è il sentimento di ingiustizia scatenato: basta pensare ai danni provocati dalla complessa e invasiva dinamica di fenomeni come il bullismo.

Mettere a fuoco questo fenomeno partendo dalla propria personale esperienza è un primo passo per attivare emozioni e reazioni che permettano di ritrovare un vissuto comune e condiviso. L’ingiustizia subita, dichiarata e discussa, può diventare una leva per riconoscere, nelle proprie azioni o in quelle della società in cui viviamo, l’ingiustizia provocata ad altri fino a sentirla come l’insopportabile negazione di un essere umano.



	
	ITALIANO
	Lettura di articoli di cronaca
 Lettura collettiva di semplici articoli o visione di sequenze video su fatti di cronaca che hanno coinvolto adolescenti
In alternativa: fornire a piccoli gruppi dei quotidiani, riviste selezionate o pagine estrapolate: devono individuare un articolo su un fatto di discriminazione e uno di accoglienza, positività, e compilare una scheda di analisi guidata.  
Alla fine si può  riflettere sui fatti più recenti, per individuare insieme i vari tipi di discriminazione. Oggi cosa succede?

Quali situazioni sono a rischio o sono già esplose?

	

	
	ITALIANO
	Attività sul punto di vista

Materiale necessario:  immagini sottostanti.[image: image1.emf]
Procedura:

1. Momento: Seguendo il metodo del “brainstorming” (pioggia di idee), si prendano in considerazione, una alla volta, le espressioni facciali del primo riquadro con la domanda: “Cosa sta provando il ragazzo?

2. Momento: Passando ora al secondo riquadro, seguire il processo come sopra, ponendosi la domanda: “Cosa comunica quel corpo stilizzato?”.

3. Momento: Riflettere assieme come tutti abbiamo dei sentimenti (gioia, paura, ira sono le emozione base), che proviamo prima di tutto nel nostro animo e che poi si riflettono nel corpo, viso, occhi, gestualità, comportamenti.

4. Momento: Partendo da questo dato di fatto, passare a riflettere sulle nostre interazioni: come la comunicazione verbale non sia sufficiente per capirci a vicenda; oltre alle parole e al tono di voce, c’è bisogno di capire e ascoltare ciò che un’ altra persona sta provando a livello di emozioni, cioè avere una capacità empatica.

Al termine dell’attività: dividersi a gruppi, creare una semplice storia a partire dall’osservazione di un’immagine che ritrae un loro coetaneo (che sentimenti prova? Cosa gli è successo? Cosa farà? ….) la foto consegnata ai gruppi potrebbe essere la stessa, ma le storie saranno diverse. Sarà bello confrontarle perché emergeranno i diversi punti di vista 
	

	4
	Partecipare è importante per tutti

	
	Abstract:

Le differenze sono un potenziale di crescita umana e sociale dell’uomo. Il diritto di esprimere liberamente la propria diversità e il dovere di rispettarla rappresentano il fondamento della democrazia e della convivenza civile.

Per un giovane il concetto di appartenenza è concreto solo nell’ambito del proprio gruppo familiare o amicale, scolastico o anche virtuale: ed è comune in questi ambiti l’esperienza di come proprio un ospite a casa o una voce nuova a scuola o nella chat serva ad animare e a volte a riequilibrare il gruppo costituito. È forse partendo da questi microcosmi che è possibile avviare un percorso che si allarghi, mettendo in gioco di volta in volta identità collettive più ampie.

	
	ARTE E IMMAGINE
	Immagine di gruppo

Ogni alunno riceve un foglio da disegno formato A3; poi viene assegnato un tema e tutti iniziano a fare un disegno sul proprio foglio. Dopo breve tempo, ad un segnale, passano il proprio foglio all’alunno che siede alla loro destra, il quale aggiunge un ulteriore dettaglio, fino a quando non arriva l’ordine di passarlo di nuovo.

Come appaiono le immagini una volta che tutti i fogli dopo essere passati attraverso il gruppo, sono ritornati al primo alunno?

Si sono tutti effettivamente sforzati di attenersi al tema e di far nascere un disegno di gruppo? È stato difficile?  

	
	ED. TECNICA
	Un lavoro cieco

L’insegnante sceglie un’immagine da rappresentare o un prodotto da assemblare.

L’insegnante non deve comunicare alla classe in che cosa consiste il prodotto finale e il conseguente obiettivo (deve essere una sorpresa!) 

Lo scompone in parti elementari ( figure piane regolari o no)

Può utilizzare materiali diversi in base al prodotto che intende realizzare (tessuto, cartoncino, acetati e simili)

Chiede ad ogni alunno di realizzare la parte elementare che gli è stata assegnata (le parti possono essere differenziate per livelli di difficoltà)

Alla fine si mettono insieme tutte le parti unitarie che opportunamente assemblate daranno origine al prodotto finale 

	
	ED. CIVICA
	Produzione orale: agli studenti si può chiedere di raccontare esperienze vissute di contrapposizione per poi commentarle insieme. 

Discussione guidata: Per quali ragioni gruppi diversi si scontrano invece di dialogare?  Come si reagisce di fronte a eventuali imposizioni o a all’indifferenza?

L’abitudine a discutere seguendo regole condivise è utile a creare un clima di disponibilità: man mano che la discussione procede, e ogni studente motiva e approfondisce la propria opinione o critica quelle degli altri, si sperimenta quella libera espressione che caratterizza l’ambito formativo scolastico. Alla fine sarà facile mostrare come il risultato del dibattito valorizza ogni singola opinione e il contributo di tanti pensieri diversi che insieme hanno prodotto un senso nuovo e più ricco.

Costruzione di un decalogo dell’uomo di dialogo

	
	ED. CIVICA
	La gestione dei conflitti

Dividere la classe in gruppi e consegnare ad ognuno la seguente scheda ; i ragazzi si confrontano all’interno del gruppo che avrà un suo portavoce scelto all’interno dagli stessi ragazzi e poi se ne parla tutti insieme a livello di classe

[image: image2.emf]


Io e gli altri: l’amicizia

	Destinatari
	Classi seconde della scuola secondaria di primo grado dell'Istituto Comprensivo di Ceriale

	Discipline coinvolte
	Italiano, ed. fisica, musica, arte

	Finalità 
	Promuovere la capacità di osservare e descrivere se stessi.

Esercitare modalità corrette ed efficaci per esprimere se stessi.

Improntare un clima di ascolto e di fiducia nella classe.

Attivare modalità relazionali positive con i compagni e gli adulti.

Imparare a comunicare e a condividere con gli altri i propri sentimenti.

	Competenze chiave europee di cittadinanza
	Comunicazione nella madrelingua
Competenze sociali e civiche
competenze di base in scienza e tecnologia;

Competenza digitale;

Consapevolezza ed espressione culturale.

	Fase di applicazione
	Entro dicembre – al rientro delle vacanze potrebbe esserci l’intervento dei volontari del Telefono Azzurro sul cyber bullismo o sul bullismo (sta a noi  specificare uno dei due temi) 

	Tempi 
	Declinati  fase per fase nel prospetto successivo

	Metodologia
	Lettura e produzione di testi scritti.

Ascolto di brani musicali e analisi delle sensazioni provate.

Visione di film.

Discussioni guidate.

Attività di riflessione individuale e collegiale.

Produzione di disegni rappresentativi di stati d’animo

Lavori di gruppo

	Risorse umane
interne/esterne
	Docenti della scuola 



	Strumenti
	Lim  -  pc – testi in formato cartaceo e digitale – materiale artistico (colori, tempere, fogli da disegno ….)  - video  - letteratura specifica – registratore

	Aspettative
	Aiutare a creare delle dinamiche di gruppo positive


SPECIFICAZIONE DELLE FASI 
	Fasi
	Disciplina
	Attività  

	1
	incontrarsi

	
	italiano
	 visione di un film sull’amicizia: Basta guardare i cielo (ce l’abbiamo!)

 è la storia dell’amicizia tra un ragazzo molto grande fisicamente ma con difficoltà di apprendimento e una storia familiare di disagio e di un bambino malato e fisicamente fragile che alla fine del film morirà.

Nonostante non ci sia il lieto fine, il film scorre senza risultare triste e offre molti spunti di riflessione.

	
	
	Affinità dell’anima

Tutti gli alunni mettono, senza che gli altri possano vederlo, un piccolo oggetto personale in un sacchetto. Uno per uno gli oggetti vengono  ripescati alla cieca dal sacchetto e il gruppo pensa di volta in volta a quale bambino possa adattarsi l’oggetto. Ogni attribuzione deve essere motivata. Si dovrebbe, inoltre, cercare il più possibile di nominare diversi alunni.

Il gruppo è riuscito a scoprire i veri proprietari? Gli alunni ai quali è stato attribuito lo stesso oggetto hanno effettivamente qualcosa in comune? Ne erano già consapevoli? Come si sentono adesso

Lo scopo a capire se ci conosciamo e se siamo attenti agli altri; la conoscenza e l’attenzione all’altro sono prerequisiti dell’incontro

	2
	L’Amicizia

	
	italiano
	Brainstorming a partire dalla parola amicizia come punto di partenza per una discussione in classe. Lo scopo è quello di riflettere sul valore dell’amicizia e di saperlo distinguere dalla semplice conoscenza. La parola è ai ragazzi e l’insegnante fa da moderatore

	
	
	

	
	italiano
	Test: ti comporti da amico (allegato)

	
	italiano
	 Amici…? 

Fornire ciascuno del decalogo dell’amicizia e aprire il dialogo, favorendo il racconto o esprimendo opinioni sulla validità o meno delle affermazioni. 

IL DECALOGO DELL’AMICIZIA 

1. Accettare l’altro anche con i suoi difetti. 

2. Rispettare i suoi momenti di crisi

 3. Ricordarsi che è il suo compleanno. 

4. Spedirgli un ricordo quando sei lontano. 

5. Prestargli volentieri le cose tue. 

6. Non essere invidioso. 

7. Non pretendere di esistere tu solo. 

8. Non fargli dispetti. 

9. Non dirgli una cosa per farne un’altra. 

10. Non prenderlo in giro di fronte ai grandi



	
	Italiano
	sms sull’amicizia: a gruppi i ragazzi inventano un sms (immaginiamo un concorso interno?)
	

	
	Arte 
	Amicizia è…. FOTOLINGUAGGIO (vedi allegato)

Occorrente: una macchina fotografica. 

Istruzioni: gli alunni andranno alla ricerca di scatti fotografici che raccontino del tema dell’amicizia con le quali si realizzerà un manifesto; 

in alternativa si potrebbe fare un collage
	

	
	musica
	Il linguaggio musicale per suscitare sentimenti d’amicizia.

Esempi di attività:

· ascoltare canzoni su CD portati dai ragazzi sull’amicizia

· portare immagini inerenti ai testi delle canzoni

· cantare una selezione delle canzoni tra quelle portate dai ragazzi e quelle suggerite  dagli insegnanti aderenti al progetto interdisciplinare


	

	
	Ed. fisica e italiano
	SCOPRI L’AMICIZIA… 

Finalità: scoprire più significati possibili di un valore. 

Spazi: all’aperto o in palestra. 

Occorrente: cartoncini, spago, pennarelli. 

Istruzioni: dividete i ragazzi in due gruppi equilibrati. Ad ogni giocatore fate scrivere sul cartoncino una breve "frase sull’Amicizia…" e legatela con lo spago sulla fronte di ogni ragazzo in modo che sia leggibile da chi sta di fronte. Al "Via" i giocatori dovranno riuscire a leggere e a gridare la frase scritta sulla fronte dei propri avversari. I ragazzi che sono stati "letti" dovranno consegnare il cartoncino con la frase allo "scopritore" avversario e correre alla propria base per recuperare un altro cartoncino. Vince la squadra che conquista più cartoncini. 

Alcune attenzioni: le frasi sui cartoncini devono essere brevi. Nei cartoncini successivamente guadagnati i giocatori dovranno scrivere delle frasi diverse da quella iniziale. 

Condivisione: alla fine del gioco le squadre legheranno con lo spago tutti i cartoncini, costruendo così dei grandi festoni da appendere a scuola.

	3
	Riflettere su di te

	
	italiano
	Produzione di un testo scritto individuale da condividere poi in classe


Io sono, io posso. Io voglio
	Destinatari
	Classi terze della scuola secondaria di primo grado dell'Istituto Comprensivo di Ceriale

	Discipline coinvolte
	Italiano, arte e immagine

	Compito unitario
	Partecipare a discussioni argomentate relative ai temi dell’adolescenza e sulla scelta della scuola superiore. 

	Finalità 
	Promuovere la capacità di osservare e descrivere se stessi.

Esercitare modalità corrette ed efficaci per esprimere se stessi.

Improntare un clima di ascolto e di fiducia nella classe.

Attivare modalità relazionali positive con i compagni e gli adulti.

Imparare a comunicare e a condividere con gli altri i propri sentimenti.

	Competenze chiave europee di cittadinanza
	la comunicazione nella madrelingua:

·  Interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, rispettando gli interlocutori, le regole della conversazione e osservando un registro adeguato al contesto e ai destinatari. 

· Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riferendone il significato es esprimendo valutazioni e giudizi. 

· Espone oralmente all'insegnante e ai compagni argomenti di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici  

· Legge testi di vario genere e tipologia esprimendo giudizi e ricavandone informazioni. 

· Scrive correttamente testi di tipo diverso adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. 

· Produce testi multimediali, utilizzando l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. 

· Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base . 

· Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 

la competenza digitale:
· produce elaborati rispettando una mappa predefinita/dei criteri predefiniti, utilizzando i programmi, la struttura e le modalità operative più adatte al raggiungimento dell’obiettivo.

le competenze sociali e civiche:
· Aspetta il proprio turno prima di parlare; ascolta prima di chiedere 
· In un gruppo fa proposte che tengano conto anche delle opinioni ed esigenze altrui 
· Partecipa attivamente alle attività formali e non formali, senza escludere alcuno dalla conversazione o dalle attività 
· Assume comportamenti rispettosi di sé, degli altri, dell’ambiente
consapevolezza ed espressione culturali 

· Utilizza tecniche, codici e elementi del linguaggio iconico per creare, rielaborare e sperimentare immagini e forme 

	Fase di applicazione
	Entro dicembre – al rientro delle vacanze potrebbe esserci l’intervento dei volontari del Telefono Azzurro sul cyber bullismo o sul bullismo (sta a noi  specificare uno dei due temi) 

	Tempi 
	Declinati  fase per fase nel prospetto successivo

	Metodologia
	Lettura e produzione di testi scritti.

Ascolto di brani musicali e analisi delle sensazioni provate.

Visione di film.

Discussioni guidate.

Attività di riflessione individuale e collegiale.

Produzione di disegni rappresentativi di stati d’animo

Lavori di gruppo

	Risorse umane
interne/esterne
	Docenti della scuola 



	Strumenti
	Lim  -  pc – testi in formato cartaceo e digitale – materiale artistico (colori, tempere, fogli da disegno ….)  - video  - letteratura specifica – registratore


SPECIFICAZIONE DELLE FASI 

	Fasi
	Disciplina
	Attività 

	1
	L’Adolescenza

	
	ITALIANO
	Attività rompighiaccio: i ragazzi pescano un biglietto sul quale saranno scritti degli aforismi sull’adolescenza… seguirà un confronto

	
	
	ascolto canzone "Brutta" di A.Canino
Lettura del testo espositivo: “è solo questione di tempo” (allegato)

Dopo la lettura i ragazzi a gruppi costruiscono una loro mappa dal tema: l’adolescenza, si confrontano tra di loro e poi se ne parla tutti insieme

	
	
	

	
	ARTE E IMMAGINE
	proposta di un compito di realtà da svolgere a gruppi: immagina di essere un fotoreporter che deve fare un servizio fotografico sugli adolescenti (sul loro modi di vivere, di vestirsi, di divertirsi, di stare insieme …), cioè un servizio che attraverso le immagini parli di quella che, a torto o a ragione, viene definita l’età ingrata (pag. 404, dell’antologia Nati per leggere 3) 
Visione di immagini e ritratti di adolescenti: analisi e discussione. A chi assomiglio?
Prodotto finale sarà un cartellone di classe sull’adolescenza

	
	ITALIANO
	Come si cambia fisicamente:

Lettura di un fumetto sui cambiamenti nell’adolescenza: “Metamorfosi” , pag 401 dell’antologia Nati per leggere 3

Ascolto della canzone: E' il mio corpo che cambia

Attività: cosa vedo cambiare in me e negli altri 

Segue discussione 

	
	
	

	
	
	genitori e figli: 

Visione di una breve sequenza video (allegato)

genitori contro figli: gioco di ruolo sugli stereotipi più comuni

dopo la visione del video, divedere la classe in gruppi e all’interno di ognuno gli alunni si danno dei ruoli: c’è chi svolgerà la parte dell’adulto (genitore, nonno, zio, persona di riferimento) e chi dell’adolescente. I gruppi prepareranno una breve scenetta/drammatizzazione che metterà in evidenza gli stereotipi legati ai vari ruoli. 

L’adulto che non capisce…

Il giovane che deve ribellarsi e che non si sente capito…. 

Le scenette saranno rappresentate in classe e saranno spunto di una discussione.

	
	Attitudine, capacità, interesse e motivazione

	
	
	conoscersi per scegliere: lettura della poesia Se di Kipling e analisi del testo (in alternativa lettura le discorso di Steve Jobs all'università) 

	
	ITALIANO
	Attività di esplorazione attraverso la compilazione di formulari, test e confronto collettivo

Esempi di attività  (allegati)

· Autoritratto

· Tempo libero e vita quotidiana
· Le mie capacità
· Il confronto tra le discipline scolastiche
Ogni attività richiede un po’ di tempo, si può immaginare una lezione per ognuna di esse. Gli alunni individualmente compilano le schede, poi si confrontano all’interno di un piccolo gruppo e infine con tutta la classe. Questa è solo una possibilità, ogni insegnante valuta la modalità migliore e più adatta al gruppo classe, anche pensando al numero di fotocopie che richiede questo lavoro

	
	ARTE E IMMAGINE
	Collage: i miei ambiti di apprendimento

Obiettivo: l’alunno/a prende coscienza del fatto che è possibile imparare anche al di fuori della scuola.

Materiale occorrente: ogni alunno/a porta una foto che lo/la ritrae in maniera riconoscibile  e altre foto di vario soggetto: il periodo della scuola materna, il periodo della scuola elementare, attività svolte nel tempo libero, la famiglia, attività di volontariato, eventi particolari (Comunione, Cresima ecc.).

Metodo: ogni alunno/a crea il proprio collage con le fotografie portate da casa. Al centro di un foglio A3 incolla la sua foto personale, quindi dispone le altre in base agli ambiti di apprendimento. 

	
	Le difficoltà della scelta

	
	ITALIANO
	incontri con rappresentanti di scuole superiori

predisposizione di materiale didattico strutturato utile alla scelta consapevole 

· Scheda per scegliere la scuola futura


